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Revisori dei conti

Un nuovo triennio alle porte
Cari Cagliesi e cari villeggianti, vi ho salutato l’anno scorso annunciando la 

fine del mio primo triennio da Presidente della Pro Caglio e, un anno dopo, ci 

ritroviamo di nuovo, per una nuova estate e per un nuovo mandato da Presi-

dente di questa vecchia, ma sempre giovane, associazione.

I miei primi tre anni sono stati particolarmente impegnativi, sia per la mia  

“inesperienza”, sia per l’accavallarsi di iniziative e di manifestazioni. Posso 

però dire che, con l’impegno ed il sacrificio di tutti, consiglieri e non, le soddi-

sfazioni che ci siamo tolti sono state davvero tante.

Come detto, il mio primo e più sentito ringraziamento va a tutti coloro, con-

siglieri e non consiglieri, che hanno supportato la Pro Caglio in questi anni: 

ovviamente (e non è una frase fatta) è impossibile ringraziarli uno per uno, 

perché sono più di sessanta le persone che collaborano attivamente nell’or-

ganizzazione e nella gestione dei vari eventi. Grazie a tutti, quindi!

Nell’agosto del 2012 si sono tenute le elezioni per il rinnovo del Consiglio. 

Devo essere sincero. Mi aspettavo una partecipazione decisamente mag-

giore da parte dei cagliesi come pure dei villeggianti. Il giorno della votazione 

in Teatro ho contato sì e no una ventina di persone. Una tale manifestazione di 

(dis)interesse mi ha fatto tentennare: non nascondo che lo sconforto ha, per 

un momento, avuto il sopravvento… Ma, alla fine, la voglia di andare avanti 

e di dare continuità ai progetti ed alle iniziative intraprese in questo triennio 

hanno prevalso e, con me, anche molti dei “vecchi” consiglieri hanno deciso 

di ricandidarsi. Abbiamo, inoltre, “acquistato” alcune nuove leve che, sono 

certo, porteranno una ventata di aria fresca e, perché no, potranno coinvol-

gere ancora altre persone. Ci tengo a sottolineare che la Pro Loco è un’as-

sociazione e, in quanto tale, è aperta a tutti: chiunque voglia proporsi, voglia 

aiutare a farci crescere e a far crescere il paese o, più semplicemente, voglia 

dare una mano, è e sarà sempre il benvenuto!

Anzani Marco
Ballabio Carlo
Ballabio Giovanni
Bianconi Giulia
Bombonato Guglielmo
Bombonato Maria
Bonfanti Emiliana
Borea Caterina
Borea Federico
Bottani Filippo
Botto Rossa Alberto

Botto Rossa Vittorio
Bracchi Valentina
Bracchi Virginia
Brambilla Emma
Bricchi Edoardo
Bricchi Federico
Colombo Elisa
Colombo Francesco
Colombo Giovanni
Comitini Alessandro
Cupido Camilla

De Rosa Roberta
Derosa Barbara
Gilardoni Althea
Gilardoni Anbeta
Malvicini Filippo
Malvicini Francesco
Mazzota Fonte Amalia
MonTaguti Matteo
Orio Edoardo
Ortuani Bianca
Pascu Diana

Picasso Rocco
Picasso Valentina
Ponzini Carlo
Raccagni Matteo
Sartorelli Mattia
Signorello Beatrice
Signorello Giacomo
Sormani Astrid
Tentindo Arianna
Tentindo Serena
Tognoli Sara

Torchiana Anna
Tuzzi Francesco
Tuzzi Francesco
Tuzzi Lorenzo
Valaderio Alessandro
Vismara Clara
Vismara Maria
Vitali Dario
Vitali Leonardo
Wolf Jan
Wolf Leo
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Anche la stagione 2013 sarà ricca di molti eventi: 
apriremo con la ormai tradizionale manifestazione 
“Sapori nelle Corti”, in programma alla prima dome-
nica di luglio, in occasione della festa del paese.
Per i bambini, la vera anima di Caglio, ne abbiamo 
per tutti i gusti! Mini club e scuola calcio, il corso 
di tennis con maestri qualificati, che ha avuto un 
gran successo l’anno scorso, maratonine, gara di 
disegno, olimpiadi, spettacoli di burattini, e tante 
serate a tema tutte per loro.
Quest’anno, per la prima volta, avremo l’occasione 
di ospitare in Arena il concerto del coro SS. Ger-
vaso e Protaso. Si tratta di un appuntamento da 
non perdere, ad un anno di distanza dai festeggia-
menti per i 30 anni di attività del nostro amatissimo 
Coro, a cui vanno i miei sentiti e sinceri ringrazia-
menti per la tenacia nel proseguire nell’attività, no-
nostante le difficoltà, aspettate ed inaspettate…
Ritorna quest’anno la corsa con le birocie, la gara 
dei bolidi di legno che, i meno giovani si ricorde-
ranno, si è svolta da queste parti molti anni fa.  
A Caglio, il 28 luglio, si svolgerà addirittura una 
gara del campionato.
Prosegue la grande tradizione dei concerti in villa. 
Il 2013 si celebra il bicentenario della nascita di 
Giuseppe Verdi, pertanto venerdì 9 agosto in Villa 
Romanò si terrà un concerto in omaggio ad uno 
dei padri della musica italiana con i Parma Brass, 
quintetto d’ottoni.
L’arte è sempre in primo piano a Caglio. Anche 
quest’anno è in programma una prestigiosa mo-
stra con “Antonio Sant’Elia e i compagni del tempo 
futurista. Milano 1911-1915”, che verrà inaugurata 
domenica 4 agosto. Siamo veramente orgogliosi 
di poter ospitare ogni anno mostre di una cara-
tura che non ha nulla da invidiare a centri ben più 
grandi del nostro piccolo paese. A tal fine, un sin-

cero grazie ad Anna Maria Bianconi e a Nicoletta 
Colombo, menti imprescindibili di tali avvenimenti.
Sembra ormai “sottointeso”, ma è bene ricordare il 
tradizionale spettacolo pirotecnico, che per il 2013 
si terrà sabato 3 agosto. Come pure da non di-
menticare sono le tradizionali sagre, i tornei spor-
tivi, i concerti e… chi più ne ha, più ne metta!
Tutto questo sarebbe impossibile non solo da con-
cretizzare, ma anche solo da pensare, senza il 
vostro sostegno, il supporto dell’Amministrazione 
Comunale e di alcuni sponsor privati, cui va il mio 
profondo ringraziamento.
Cambiando stagione e passando all’autunno, ri-
cordo gli appuntamenti con le castagnate e, ancor 
più oltre, gli appuntamenti di Natale con Babbo 
Natale e la Befana. Lo scorso Natale è stata alle-
stita una casetta per ospitare Babbo Natale dove 
i bambini hanno potuto portare le loro letterine e 
dove la sera della vigilia Babbo Natale ha conse-
gnato i regali a tutti. È stato davvero bello e spe-
riamo di poterlo ripetere quest’anno!
Lo scorso anno si è conclusa anche la realizza-
zione del magazzino in Arena: si tratta di un’opera 
importante, soprattutto per il ricovero delle attrez-
zature e per agevolare il lavoro dei tanti volontari 
che ci aiutano nell’organizzazione dei vari eventi. 
Un grazie al Comune ed alla Comunità Montana, 
che hanno contribuito alla realizzazione di questa 
imprescindibile opera.
Insomma, di ringraziamenti da fare ce ne sono 
stati tanti. L’augurio è che, in questi tempi difficili, i 
cagliesi ed i villeggianti trovino ancora la voglia di 
dedicare un pochino del loro tempo a Caglio ed 
alla Pro Caglio.
Buona estate.

   Il presidente Stefano Sormani
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Parola all’Amministrazione  
Comunale
Come di consueto occupiamo lo spazio riservato all’Amministrazione Comu-
nale per portare a conoscenza la cittadinanza su quanto è stato realizzato nel 
corso del 2012.
Nel corso dell’anno appena trascorso è stato completato il magazzino adia-
cente all’Arena destinato al ricovero attrezzi della Pro-Caglio con relativa ter-
razza che ha già riscosso notevole successo durante le ultime manifestazioni 
della scorsa estate.
L’Amministrazione Comunale ha acquistato la proprietà in Vicolo per Rez-
zago composta da un piccolo locale ed un giardino al centro del quale c’è 
una nevera; antica costruzione utilizzata per la conservazione degli alimenti. 
Si intende rendere accessibile ai cagliesi ed ai turisti il piccolo parco ed in par-
ticolare recuperare il manufatto per poter testimoniare l’usanze di un tempo 
alle generazioni future.
Sono state realizzate opere di rifacimento della rete fognaria sul Viale Campoè 
che richiedeva da alcuni anni continui interventi di manutenzione. I lavori sono 
stati finanziati mediante sottoscrizione di un mutuo con Cassa Depositi e Pre-
stiti.
Una società si è proposta per la realizzazione di un parco avventura al pian 
delle Fornaci ed il progetto è al vaglio dell’autorità competenti. Se il progetto 
si concretizzerà a Caglio avremo  un’ulteriore attrattiva da poter proporre al 
turista.
Come già avete avuto modo di leggere sul calendario dei rifiuti 2013 l’Am-
ministrazione Comunale si è sentita in dovere di richiamare l’attenzione di 
residenti e villeggianti sulla corretta raccolta differenziata: “L’Amministrazione 
Comunale troppe volte è dovuta interventire per far fronte a situazioni di de-
grado causate dall’abbandono di rifiuti di ogni genere (lavatrici, giochi, le-
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gname, sacchetti di immondizia ecc.) accatastati presso le campane adibite 
alla raccolta della plastica e del vetro ed in altri angoli del paese che vengono 
scambiati per discariche. Chiediamo ai cittadini di rispettare diligentemente il 
calendario per la raccolta dei rifiuti, di depositare nelle campane SOLO vetro e 
plastica e di utilizzare il centro di raccolta differenziata di Canzo che è anche a 
disposizione dei cagliesi. Invitiamo la cittadinanza ad una più attenta raccolta 
differenziata separando carta, cartone, vetro, plastica, legname, pile ecc. e 
consigliamo la consegna di oggetti particolari quali batterie, oggetti in allu-
minio, oli per i quali non è previsto il ritiro sul territorio comunale, presso l’ap-
posito centro di raccolta La Miniera”.
Vi invitiamo al rispetto delle regole per poter vivere in un paese pulito ed ordi-
nato e ricevere il turista in un ambiente accogliente.

L’assessore Paredi

La Voce del… Coro
Il Coro, dopo aver festeggiato i 30 anni di attività, ha subìto una battuta d’ar-
resto per delle incomprensioni e dei rapporti difficili creatisi con il Parroco. 
Attualmente Il Coro non svolge più la sua attività corale riguardante le messe 
domenicali (e non per propria scelta) e dovrà quanto prima abbandonare la 
propria sede allocata nello spazio della canonica. Sono in corso dei chiari-
menti che dovrebbero risolvere queste difficoltà. Nel caso che non si riesca a 
trovare una soluzione soddisfacente per entrambi, faremo seguire una nota 
separata che chiarirà meglio i termini del contesto.
Ma il Coro ha una sua vita e vitalità che non si può annullare o ridurre di entu-
siasmo con questi impedimenti e contrasti. Infatti, dopo l’ultima messa con-
cessa dal Parroco per la vigilia di Natale 2012, il Coro è stato ed è tuttora ospi-
tato, in una sede comunale dove esegue le prove per i nuovi canti e prepara i 
repertori previsti per concerti e S. Messe (non a Caglio) già programmati. 
L’Amministrazione Comunale e il Sindaco in particolare, non vogliono perdere 
questo capitale culturale e artistico di cui Caglio può vantarsi, e stanno valu-
tando la possibilità di trovare una diversa allocazione della sede, cosa che, al 
momento, crea qualche problema. 
Il Coro ringrazia il Comune, il Sindaco, la Pro-Caglio e tutta la comunità per 
l’attenzione e la simpatia rivolta nei suoi confronti; si dispiace soltanto di non 
poter più avere quel contatto visivo, spirituale e continuo durante le funzioni 
religiose.
Dopo questa incresciosa introduzione parliamo delle attività svolte e da svolgere.
Innanzitutto vogliamo dire che abbiamo portato a termine quanto ci eravamo 
proposti di fare per i nostri festeggiamenti del 30° anniversario, ad eccezione 
della messa in rete del nostro sito telematico. Purtroppo abbiamo avuto delle 
difficoltà tecniche ed organizzative con i responsabili tecnici.  Ma, seppure 
in ritardo, il progetto sarà realizzato nel prossimo futuro. Per quanto riguarda 
l’edizione del CD commemorativo, malgrado il ritardo dovuto a quanto sopra 
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esposto, è attualmente disponibile presso la sede della Pro-Caglio, e com-
prende ben due dischi,di cui uno con canti natalizi e l’altro con la riproduzione 
del concerto tenuto nell’agosto 2012. 
Il Coro è stato presente e parte attiva di una serata a Bresso per una mani-
festazione contro il fumo e le sue gravi conseguenze, organizzata dal Lions 
Club Milano Galleria e che ha visto la partecipazione del Sindaco di Bresso e 
di una grande presenza di pubblico. Questo è il commento della rivista Vita-
lions n.3 del 31 gennaio 2013:
“Il Coro SS Gervaso e Protaso di Caglio, che quest’anno festeggia il suo tren-
tennale, ha intrattenuto il pubblico con un concerto di canti gospel, natalizi 
e di melodie note, che hanno accompagnato la serata alla sua conclusione 
tra gli applausi del pubblico presente soddisfatto ed entusiasta della serata 
trascorsa. Un particolare ringraziamento è stato rivolto al coro ed al maestro 
Renzo Masciadri che con i suoi 30 elementi ha fornito una prestazione di 
grande pregio artistico alla serata.”

Abbiamo partecipato inoltre ai seguenti appuntamenti:
Lecco, nella chiesa parrocchiale dei SS. Gervaso e Protaso di Lecco Ca-
stello, invitati dal carissimo amico Don Paolo Maria Ventura, per il quaresimale 
in preparazione alla settimana santa, con un commento meditativo al quale 
hanno partecipato, oltre alla comuntà di Castello, anche i parrocchiani di Ca-
glio. Il ringraziamento del Sig. parroco è giunto a noi gradito con le seguenti 
parole:
“Carissimi parrocchiani, la festa di oggi, Domenica delle Palme, è come un 
portale che si apre sulla Settimana Santa, la più importante dell’anno liturgico, 
durante la quale vivremo i fatti della Passione, Morte e Resurrezione di Gesù. 
E’ la conclusione della nostra Quaresima vissuta, anche quest’anno, in-
tensamente con diversi momenti di preghiera, di riflessioni e meditazioni; 
vorrei ricordare in modo particolare la stupenda serata di ieri, venerdì, in cui 
la Corale di Caglio ci ha fatto rivivere la Passione del Signore sino a giun-
gere al meraviglioso “Alleluia di Haendel”, che ha veramente coinvolto 
tutta l’assemblea, regalandoci momenti di grande elevazione spirituale.” 
Don Egidio Casalone Parroco di Castello (Lecco)

Milano, Chiesa di S. Angelo. Invitati dal Padre Roberto Ferrari abbiamo ac-
compagnato con il canto la S. messa per il rinnovo delle promesse degli 
appartenenti all’ordine francescano secolare e nel pomeriggio, con un con-
certo per coro e organo, intercalato con meditazioni sulla passione di Nostro 
Signore a cura di Fra Roberto .
Caglio, il giorno di Pasqua siamo stati in amicizia e gioia dal nostro caro Don 
Piero per accompagnare la S.Messa delle ore 10,00 confortati da una splen-

dida giornata di sole e dalla partecipazione di circa 90 persone. Don Piero 
commosso ci mostra il suo affetto con le seguenti parole:
“Carissimi amici della Corale dei Santi Gervaso e Protaso, la luce che mi avete 
portato e mi avete augurato, perché io la custodisca sempre anche quando 
c’è il buio più profondo.
Sotto certi aspetti il più profondo buio avvolge la mia vita da più di sei anni. Io 
così aperto di cuore, anche per carattere naturale, chiuso nella casa silenziosa, 
chiuso così non da mia scelta ma perché mi è stato imposto, non consigliato 
come purtroppo è stato scritto in una denuncia.
Grazie della vostra fraternità, della luce della vostra vita tanto lieta, nonostante 
la sofferenza che vi è stata causata con un buio profondo che io, in silenzio, ho 
sofferto con voi con tanta sofferenza sino a piangere.
Un abbraccio fraterno a tutti e ancora GRAZIE, Don Piero.”

Nel mese di marzo abbiamo accompagnato per l’ultimo viaggio il nostro caro 
Piero Rusconi, con noi fin dall’inizio della fondazione del coro.
Grazie Pierino per la tua costante serietà e la tua splendida voce. 
Il programma futuro non è ancora definito e sarà nostra cura informarvi in 
tempo utile sui prossimi nostri impegni.
Purtroppo quest’anno il concerto annuale offerto dal Coro ai suoi concittadini 
e villeggianti non sarà eseguito in chiesa, per i motivi noti. Con buona proba-
bilità sarà eseguito, tempo atmosferico permettendo, in Arena e/o nel Teatro 
comunale. Vi saremo precisi con nota ed avvisi separati.
Il Coro rivolge ai villeggianti ed amici sostenitori l’invito a promuovere, presso 
le loro parrocchie di appartenenza, la partecipazione del Coro di Caglio a ce-
lebrazioni religiose a messe particolari e concerti , per poter continuare quella 
missione spirituale svolta da sempre.
Auguriamo a tutti una buona estate in amicizia e serenità.

Il Presidente Alberto Tartaglini



Anna Maria Bianconi,  
Nicoletta Colombo,  
Luigi Cavadini e Vittorio Molteni. 
Foto di Antonio Amaduzzi

Ivan 
Rovagnati

di Silvana Bianconi
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Il centenario di Cassinari a Caglio
Appuntamento estivo di un appassionante percorso a tappe 
La rassegna che nell’estate del 2012 ha contrassegnato l’annuale appunta-
mento di Caglio con l’arte, prendeva spunto da un anniversario, quello della 
nascita di un maestro dell’arte italiana del secolo XX, Bruno Cassinari, pittore 
e scultore piacentino e milanese di adozione (Piacenza 1912- Milano 1992).
Caglio si offriva come seconda fase di un ciclo di tappe commemorative, 
a partire dalla prima risalente alla primavera del 2012 e consistente in una 
esposizione retrospettiva dedicata ai cent’anni di Cassinari a Piacenza, sua 
città natale, ospitata dalla prestigiosa Galleria d’arte Moderna Ricci Oddi. 
Nell’incontro cagliese, apertosi in agosto nel collaudato spazio della locale 
Sala Civica, l’artista, presentato con scelte di alto profilo storico, compariva 
contestualizzato insieme alla compagine degli amici pittori che con lui ave-
vano percorso l’avventura di “Corrente”, vivace e eteroclito movimento mi-
lanese composto da giovani intellettuali, che ebbe una durata breve (1938-
1943) ma molto intensa, tristemente scossa dai venti di guerra.
Le opere in mostra, una ventina, provenienti da prestigiose collezioni private 
e dalla raccolta pubblica del Museo del Novecento di Milano, raccoglievano 
firme storiche della nostra tradizione pittorica, da Renato Birolli a Renato Gut-
tuso, Aligi Sassu, Arnaldo Badodi,  Giuseppe Migneco,  Ennio Morlotti, Er-
nesto Treccani, Italo Valenti.
L’evento si inaugurava alla presenza del Sindaco di Caglio, Vittorio Molteni, 
del neo-Assessore alla Cultura di Como, Luigi Cavadini, del Conservatore 
della Casa Museo Boschi di Stefano-Museo del Novecento di Milano, Renata 
Ghiazza, di rappresentanti delle amministrazioni del territorio, di Giovanna 
Cassinari e Antonio Cassinari, figli del maestro, e delle curatrici Annamaria 
Bianconi e Nicoletta Colombo. 
Come ogni anno, entusiastiche giungevano le risposte del pubblico, misurate 
su un afflusso intenso e proveniente da ogni parte d’Italia, incentivato dalle 
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numerose recensioni dedicate alla mostra, uscite 
su testate importanti come “Il Corriere della Sera”, 
“Qui Touring”, “La Provincia” di Como, “Il Corriere 
di Como”  e altre. L’esposizione era, come di con-
sueto, corredata da un catalogo illustrato a colori, 
i cui testi e apparati offrivano un’aggiornata lettura 
degli eventi che avevano contraddistinto gli avve-
nimenti di Corrente e la parabola artistica di Cas-
sinari. 
Il successo riscontrato favoriva il passaggio della 
mostra a Milano, dove erano trasferite per motivi di 
spazio le sole opere di Cassinari, ospitate a partire 
dalla fine di settembre in una sede d’eccellenza per 
il contesto artistico di riferimento: la Fondazione 
Corrente, centro culturale di studi fondato da uno 
dei leader storici del movimento, Ernesto Treccani 
(1920-2011). L’evento cagliese, come pure il suo 
prolungamento milanese, sostenuto dalla colla-
borazione con il Comitato Bruno Cassinari, creava 
momenti vitali di interlocuzione attraverso le confe-
renze, seguite con interesse e entusiasmo da un 
ricco pubblico formato da appassionati, da ama-
tori, da studenti e da addetti ai lavori. Nel corso 
della mostra, Caglio offriva anche l’opportunità di 
seguire l’interessante visita guidata al percorso 
all’aperto dedicato a Giovanni Segantini, che ri-
proponeva anche in quella occasione l’itinerario 
tra le vie del paese nella rilettura critica dell’opera 
segantiniana, riprodotta sui pannelli disseminati 
sul territorio locale; una possibilità gradevole per 
riannodare in un unico incontro pittura, storia, vita 
cittadina, natura.
Anche nell’occasione dell’impegno espositivo del 
2012 Caglio, grazie alla lungimiranza dell’Ammi-
nistrazione Comunale e della Pro-Caglio, scriveva 
una ulteriore, bella pagina nella sua agenda arti-
stica, confermandosi nella consolidata linea della 
qualità, improntata da anni a una tipologia di scelte 
all’insegna del gusto, della comunicazione intelli-
gente, dell’apertura al nuovo mai disgiunta dall’ap-
profondimento del proprio stimolante tessuto cul-
turale.

Nicoletta Colombo

A Caglio  
per il centenario di mio padre
Il 2012 è stato un anno intenso, di lavoro e di impegni per il nostro Comitato1, 
che ha cercato di celebrare nel migliore dei modi, pur in questi tempi difficili, 
il centenario delle nascita di Bruno Cassinari.
Grazie ad Anna Maria Bianconi, preziosa e instancabile lavoratrice, che da 
sempre fa parte del nostro Comitato, e che tanto è stata vicina a mio padre, è 
stato possibile commemorare anche a Caglio i suoi cento anni dalla nascita.
Tra le diverse manifestazioni dello scorso anno ricorderò sempre con partico-
lare affetto e riconoscenza quella che il Comune di Caglio ha voluto dedicare 
a mio padre nel mese di agosto.
Si è trattato di una piccola mostra, ma non per questo priva di importanza  e di 
significati. Anzi, si può dire che le curatrici della mostra, Anna Maria  Bianconi 
e Nicoletta Colombo, abbiano vinto una sfida: quella di allestire un’antologica 
rappresentativa dell’opera del pittore con soli undici suoi sceltissimi dipinti.
Riuscire in tale scopo ha comportato loro un lavoro e uno studio approfon-
dito, ed ha richiesto la loro consueta dedizione e serietà: hanno cominciato 
la preparazione della mostra con largo anticipo, e con passione e pazienza 
hanno fatto e rifatto il progetto, fino ad arrivare al risultato che tutti abbiamo 
potuto apprezzare.  Non solo lo scopo di rappresentare pienamente il pittore 
è stato raggiunto, ma bellissima è stata l’idea di affiancargli i suoi amici pittori 
di Corrente. So che ha comportato altra fatica, soprattutto nella ricerca delle 
opere, ma nonostante le difficoltà le curatrici non hanno desistito, e hanno 
mantenuto fede al loro progetto iniziale. Fa molto piacere che le loro fatiche 
siano state chiaramente riconosciute: so che la mostra ha avuto un gran nu-
mero di visitatori, provenienti anche dall’estero,  e  la stampa ha divulgato 
l’evento.

1 Comitato per il catalogo generale dell’opera di Bruno Cassinari

Giovanna Cassinari, Vittorio Molteni, 
Anna Maria Bianconi, Nicoletta 
Colombo. Foto di Antonio Amaduzzi
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Con emozione, il 5 di agosto sono tornata a Caglio e ho visitato la mostra. Co-
noscevo bene i quadri esposti, ma visti insieme,  riuniti nella piccola sala ben 
allestita per l’occasione, hanno dato anche a chi crede di conoscerli bene, 
come me, un’ impressione diversa. Per questo, credo, una mostra ha senso, 
ed è cosa diversa dal vedere le opere su cataloghi o in sedi diverse, fossero 
anche i musei più importanti e prestigiosi.  E penso che questa esposizione 
abbia fatto ben comprendere ciò.
In una bella giornata di sole abbiamo potuto ascoltare le parole chiare ed 
esaurienti di Nicoletta Colombo, che con la sua competenza ancora una volta 
ha appassionato gli amanti dell’arte, ed ha parlato di mio padre e degli amici 
di Corrente ricostruendo benissimo la storia di quegli anni. Il suo brillante di-
scorso è stato offuscato solo dal suono delle campane.
Poi è stato bello pranzare insieme, sentire i racconti di Paolo Cattaneo, ar-
tefice del bel catalogo, che rimarrà come testimonianza della mostra, e del 
sindaco, che scherzando ricordava le tante telefonate ricevute da Anna Maria 
Bianconi, che mai si è arrende e mai demorde. So che sta già da tempo la-
vorando per gli eventi della prossima estate. Verrò volentieri, perché anche 
per me, come per tanti altri, l’agosto a Caglio è diventato un appuntamento 
piacevole e di valore, al quale si spera davvero di non dover rinunciare.

Giovanna Cassinari

Futuristi e Interventisti  
in mostra a Caglio
La mostra che aprirà il 4 agosto fino al 1° settembre nella Sala Civica di Caglio, 
intitolata “ANTONIO SANT’ELIA E I COMPAGNI DEL TEMPO FUTURISTA. Milano 
1911-1915” presenta quest’anno i saggi grafici composti in quel quinquennio, re-
alizzati dai futuristi e dai giovani interventisti che nella Milano degli anni a ridosso 
della Grande Guerra vivevano in un clima di intenso fermento culturale. 
Il capoluogo lombardo era coinvolto in un vitalismo intellettuale che nel giro di 
pochi anni si era animato attorno al Futurismo di Filippo Tommaso Marinetti e 
di Umberto Boccioni, alle presenze di nuove promesse che esponevano alle 
mostre della Famiglia Artistica, alla formazione di un avanguardismo mode-
rato raccolto nel movimento di “Nuove Tendenze” e infine, all’incrociarsi delle 
vicende belliche con quelle artistiche sperimentate dai giovani pittori arruola-
tisi nel Battaglione Lombardo Volontari Ciclisti (1915). 
La manifestazione prende le mosse dal raccordo ideale con la importante 
mostra dedicata dal Comune di Como tra marzo e luglio 2013 all’architetto 
comasco Antonio Sant’Elia, anch’egli futurista e interventista, di cui Caglio 
presenta una decina dei preziosi e famosi progetti architettonici realizzati tra il 
1913 e il 1915, rivelatori di un’utopia della modernità che ribadisce la propria 
valenza visionaria ancora attuale.
Accanto a Sant’Elia sono presentati i compagni di accademia, gli altri del  
breve excursus futurista e ancora quelli arruolatisi volontari insieme a lui.  
L’esposizione è imperniata su un nucleo di trenta opere grafiche di valore sto-
rico, matite, inchiostri, acquerelli, originali testimonianze di un’eterogeneità di 
sperimentazioni ricca di esiti. Le composizioni sono accompagnate in mostra 
da rari documenti d’epoca: album di disegni di guerra, lettere, certificati, car-
toline, rari cataloghi e libri ormai introvabili, nonché pubblicazioni più recenti.
Attraverso i nomi di Sant’Elia, Umberto Boccioni, Filippo Tommaso Marinetti, 
Carlo Carrà, Mario Sironi, Achille Funi, Luigi Russolo, Anselmo Bucci, Leo-
nardo Dudreville, Carlo Erba, Romolo Romani, Aroldo Bonzagni, Eleonora 
Bisi Fabbri, sfila un nutrito ventaglio di sperimentazioni futuriste e secessio-
niste, di esempi cubo-futuristi riferiti a Cézanne, avvisaglie di un’imminente 
ricomposizione delle forme, ma anche di saggi inediti anticipatori delle visioni 
aeropittoriche dei più tardi anni Venti.

Nicoletta Colombo
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Gli speleologi
Una nuova generazione di esploratori
L’anno scorso, alla fine della serata con gli speleologi dello Speleoclub del 
CAI di Erba, uscimmo dal Teatro “Segantini” commentando con stupore e cu-
riosità ciò che avevamo visto e di cui quasi tutti noi ignoravamo l’esistenza. 
C’era quel dato che ci lasciava a  bocca aperta: 58 km di cavità sotterranee 
sotto il Pian del Tivano.
Nei giorni seguenti capitò spesso di incontrare persone che chiedevano altre 
informazioni su ciò che era stato mostrato durante la conferenza e c’è ancora 
grande interesse per quelle grotte sconosciute a tutti noi cagliesi e villeg-
gianti. Qualcuno cominciò anche a stare bene attento a dove metteva i piedi 
quando andava a passeggiare al Pian del Tivano...
Ci vengono chieste pubblicazioni o cartine illustrate della zona ma, come 
specificammo lo scorso anno sul Resto del Carlito, queste grotte non sono 
turistiche e perciò tutto quello che viene pubblicato è strettamente speciali-
stico e destinato agli addetti ai lavori.
Bisogna ricordare a tal proposito che gli speleologi, durante le attività esplo-
rative, svolgono un insostituibile lavoro di rilievo topografico, finalizzato alla 
conoscenza degli ambienti carsici e del percorso che l’acqua fa al loro in-
terno; i risultati raccolti vengono poi comunicati ad un curatore catastale che, 
per conto della Federazione Speleologica Lombarda, li conserva e rende fru-
ibili  a tutte quelle amministrazioni o liberi professionisti che dovessero farne 
formale richiesta per eventuali studi geologici od altro. 
Certamente si potrebbero pubblicare delle piccole guide o degli opuscoli ma, 
come spesso accade, ci sono i costi che si rivelano sempre troppo onerosi. 
Quest’anno, su gentile invito della Pro Caglio, gli “speleo” tornano per pre-

sentare gli ultimi aggiornamenti delle esplorazioni.
Il complesso “La Valle di Nosêe” ha raggiunto 
quasi 62 km (Aprile 2013) grazie anche alla col-
laborazione di una decina di gruppi speleologici 
provenienti da tutta la Lombardia.
Sono tutti amici appassionati di questi mondi 
sotterranei, richiamati dalla relativa vicinanza del 
luogo.
Infatti, fino a pochi anni fa, per esplorare complessi 
carsici così interessanti bisognava andare o in To-
scana, in Friuli o in Austria.
Abbiamo pensato ad una novità per questa estate: 
oltre alla serata del 19 Luglio alle ore 21.00 presso 
il teatro Segantini, il giorno seguente tempo per-
mettendo, guidati dagli speleologi del CAI di Erba 
faremo un’ escursione  per scoprire le grotte del 
Pian del Tivano. Si potrà anche entrare per un cen-
tinaio di metri, in tutta sicurezza, in alcune delle più 
interessanti.

Renato Masciadri 
CAI Erba
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La piazza al tempo del Carlito
I miei coscritti erano chiamati alla visita di leva quel lontano 1961, come si 
vede dalla scritta sotto la pensilina alla fermata della corriera per Asso.
Molti tra i Cagliesi e i villeggianti non più giovani ricorderanno con piacere, 
misto a nostalgia, la vecchia piazza Vittorio Emanuele II prima delle modifiche 
apportate dal piano regolatore e, frugando nella memoria, finiranno per ram-
mentare i nomi dei personaggi che l’animavano. I più giovani invece, sono 
invitati a seguirci in una (spero) piacevole “visita guidata” attraverso la quale 
scopriranno che: la prima porta a sinistra era il negozio di frutta e verdura 
della Cornelia con, a lato dell’ingresso, la seggiola dalla quale, in attesa dei 
suoi clienti, era solita seguire l’andirivieni della piazza.
Subito dopo era la “latteria sociale” gestita in un primo tempo dal Carletto 
e poi dal Felice, uomo sempre sorridente sotto i suoi bei baffoni neri. Era 
questo il luogo dove i numerosi contadini cagliesi recavano il buon latte delle 
loro mucche. Ogni contadino possedeva un libretto blu sul quale la Giannina 
annotava la quantità di latte conferito e che veniva poi venduto al dettaglio e 
nella maggior parte trasformato in eccellente  formaggella e burro. Quest’ul-
timo veniva confezionato in panetti da 250 grammi, in carta oleata bianca con 
scritta blu ed era rinomato per la sua qualità. Molta gente veniva espressa-
mente a Caglio per acquistare il burro ed i villeggianti non ripartivano senza di 
esso. Franco, l’autista della corriera per Asso, era solito prolungare di qualche 
minuto la fermata per rifornirsi del suo prelibato panetto.
La vicina macelleria era invece gestita dall’Ugo con la sua perenne mezza 
sigaretta all’angolo della bocca. Il negozio comunicava con l’attigua coo-
perativa condotta da sua moglie Piera e dalla cognata Irene. Si accedeva 
all’emporio salendo alcuni gradini e, pur in uno spazio angusto, era possibile 
trovare svariati ed eccellenti prodotti alimentari.
Altro personaggio della piazza era l’Aldo che, con la fiammante Fiat 1400 nera 
abitualmente parcheggiata sotto la lapide dei Caduti della Grande Guerra, 

esercitava l’attività di “autista di piazza”.
L’ultima porticina a destra, da dove una lunga scala portava al primo piano, 
era l’accesso alla grande aula che riuniva le classi IIIa, IVa e Va elementari 
sotto la guida del maestro Aldo Barindelli. I bimbi della Ia e della IIa occupa-
vano invece l’aula  sopra la macelleria e la loro insegnante era la mitica ma-
estra Lina Rizzi che per oltre quarant’anni ha svolto il suo ruolo d’insegnante 
a generazioni di Cagliesi così come a diversi bambini milanesi che qui si tro-
vavano da “sfollati”  durante l’ultimo conflitto bellico. La porta di accesso alla 
loro aula era all’inizio della scalinata, tuttora esistente, che vediamo a sinistra 
nella foto. Lo stesso ingresso conduceva all’Ufficio Postale che si trovava 
proprio sopra la latteria. Responsabile di quest’ultimo era la gentilissima, in-
stancabile e competente signorina Pina.
Oggi la piazza è senza dubbio più moderna con un bel porticato, la farmacia, 
due bar, un minimarket e il giornalaio, ma, Ufficio Postale a parte, abbiamo 
perso l’ortolano, la latteria, il macellaio, il taxista, le scuole elementari e... 
quasi tutte le mucche che ogni sera, verso le 17,30, tornavano dal pascolo 
in un concerto di campanacci, attraversavano la piazza e raggiungevano le 
loro stalle!

O. V.



Sabato 6 aprile 
ore 10.00 in piazza Giovanni XXIII 
Old Trial Cup

Domenica 7 aprile 
ore 10.00 in piazza Giovanni XXIII  
Old Trial Cup

Domenica 23 giugno 
ore 10.00 inizio, ore 15.30 finali  
al campo sportivo 
Quadrangolare di calcio pulcini

Sabato 6 luglio 
ore 21.00 in Arena 

Benvenuti a Caglio 
Serata danzante con Dj Perry

Domenica 7 luglio 
dalle ore 10.00 alle ore 19.00 

Sapori nelle corti 
Mercatino dei produttori locali
ore 12.30 in Arena 
Polenta uncia, affettati e formaggi 
tipici con grigliata 
Intrattenimento musicale 
con giochi per grandi e bambini

Lunedì 8 luglio 
ore 10.30 - 12.00 al campo sportivo 
Inizio scuola calcio
ore 16.00 - 18.00 in Sala Regina Elena 
Inizio Miniclub
ore 15.00 - 19.00  
presso ristorante Chalet Campoè 
Inizio corso di tennis

Sabato 13 luglio 
ore 19.00 in Arena 
Sagra dei pizzoccheri con grigliata 
Serata danzante con “I Fracassoni”

Domenica 14 luglio 
al campo sportivo di Rezzago 
Giochi estivi senza frontiere 
per bambini dai 6 ai 14 anni

Venerdì 19 luglio 
ore 21.00 al teatro Segantini  
Alla scoperta del mondo sotterraneo 
- Speleo Club C.A.I. Erba

Sabato 20 luglio 
ore 15.30 partenza con mezzi propri 
dalla piazza Vittorio Emanuele II 
Visita alle grotte del Pian del Tivano

Caj West 
ore 19.00 in Arena 
Apertura cucina americana 
Serata country  
con “American Line Dance”

Domenica 21 luglio 
ore 15.30 al campo sportivo 
Olimpiadi Cagliesi  
per bambini e ragazzi

Venerdì 26 luglio 
ore 21.00 al Teatro Segantini 
Spettacolo di burattini “Re Artù,  
Lancignocco e il pentolone magico”

Sabato 27 luglio 
ore 17.00 al Teatro Segantini 
Incontro sul tema “Teatro insieme” 
con Massimo Salvaderi
ore 19.00 in Arena  
Sagra del Toc, missoltini, affettati e 
formaggi tipici 
Serata danzante con “Benni’s Guitar”

Domenica 28 luglio 

Corsa delle Birocie 
ore 10.00 in piazza Vittorio Emanuele II 
Esposizione veicoli da gara 
ore 11.00  
Partenza prima manche 
ore 14.00  
Partenza seconda manche e successive 
ore 17.00 in Arena 
Premiazioni

Giovedì 1 agosto 
ore 21.00 in Arena 
Serata danzante con Dj Perry

Venerdì 2 agosto 
ore 21.00 in Arena 
Coro SS. Gervaso e Protaso in concerto

Sabato 3 agosto 
ore 14.30 al campo sportivo 
Inizio torneo di beach volley
ore 17.00 al Teatro Segantini 
Incontro sul tema “Teatro insieme” 
con Massimo Salvaderi

Grande Soiree 
ore 19.00 al campo sportivo 
Grigliata e piatti tipici  
Intrattenimento musicale con Dj Perry
ore 22.00 al campo sportivo 
Spettacolo pirotecnico

Domenica 4 agosto 
ore 11.30 in Sala Civica 
Inaugurazione mostra “Antonio 
Sant’Elia e i compagni del tempo 
futurista. Milano 1911-1915”
ore 14.30 al campo sportivo 
Finali torneo di beach volley

Programma degli 
Eventi 2013

ore 19.00 al campo sportivo 
Sagra del gnocco fritto con grigliata, 
affettati e formaggi tipici 
Intrattenimento musicale  
con i “Cuba Libre”

Lunedì 5 agosto 
ore 10.00 a Rezzago 
Minitapasciada
ore 20.30 al campo sportivo 
Torneo di beach soccer

Martedì 6 agosto 
ore 16.00 in Arena 
Gara di disegno per bambini
ore 21.00 in Arena 
“The bubble magic show”

Mercoledi 7 agosto 
ore 10.00 in Arena 
Maratonina
ore 21.00 in Arena 
Serata danzante con Dj Perry

Giovedi 8 agosto 
ore 17.00 al Teatro Segantini 
Conferenza “Antonio Sant’Elia  
e i compagni del tempo futurista 
Milano 1911-1915”. 
Relatrice Nicoletta Colombo
ore 21.00 in Arena 
Divertiamoci insieme

Venerdì 9 agosto 
ore 21.00 in Villa Romanò 
Concerto “Omaggio a Giuseppe Verdi” 
Parma Brass quintetto d’ottoni

Sabato 10 agosto 
ore 17.00 al Teatro Segantini 
Incontro sul tema “Teatro insieme” 
con Massimo Salvaderi
ore 19.00 in Arena 
Sagra “Paella e sangria”  
con i “Bandalatina” 
Spettacolo e musica latino americana

Domenica 11 agosto 
ore 21.00 in Arena  
“Il cantalago” rassegna canora

Lunedì 12 agosto 
ore 10.00 a Sormano 
Minimarcia
ore 15.30 in Sala Civica 
Visita mostra e laboratorio artistico 
per bambini
ore 21.00 in Arena 
Spettacolo per bambini  
“Mago Merlino e lo specchio magico”

Martedì 13 agosto 
ore 15.30 in Sala Civica 
Visita mostra e laboratorio artistico 
per bambini

ore 21.00 in Arena 
Tombolata per bambini

Mercoledì 14 agosto 
ore 21.00 in Arena  
“Mercante in canto”

Giovedì 15 agosto 
ore 21.00 in Arena 
Tombolata di ferragosto

Venerdì 16 agosto 
ore 21.00 in Arena  
Karaoke

Sabato 17 agosto 
ore 21.00 in Arena 
Spettacolo Sergio Sironi

Domenica 18 agosto 
ore 15.30 in Arena 
“Il paese dei balocchi” 
Giochi di una volta per grandi e piccini
ore 21.00 in Arena 
Caccia al tesoro

Lunedì 19 agosto  
ore 21.00 in Arena 
Serata danzante con Dj Perry

Martedì 20 agosto 
ore 21.00 al Teatro Segantini 
Spettacolo di burattini  
“Truciolo e la sirena”

Mercoledì 21 agosto 
ore 21.00 in Arena 
Serata danzante  
con “Emozioni in musica”

Sabato 24 agosto 
ore 21.00 in Arena 

Arrivederci a Caglio 
Serata danzante con Dj Perry

Domenica 29 settembre 
dalle ore 12.00 in Arena 

Castagnata  
con grigliata e piatti tipici  
Intrattenimento musicale  
con Dj Perry 
Giochi, animazione  
e lancio dei palloncini

Domenica 6 ottobre 
dalle ore 12.00 in Arena 

Castagnata 
con grigliata e piatti tipici 
Intrattenimento musicale  
con Dj Perry 
Giochi, animazione  
e lancio dei palloncini

Martedì 24 dicembre 
ore 20.30 in piazza Vittorio Emanuele II 
Arriva Babbo Natale

Domenica 5 gennaio 
ore 15.30 in Sala Civica 
Arriva la Befana

22 23
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Benvenuti  
nella mia cucina!
Oggi vi presento due piatti tipici della tradizione 
lombarda: la rustisciada e la polenta uncia.
Rustisciada è un termine dialettale che deriva dalla 
radice “rost” (cioè arrosto) probabilmente perché 
nella tradizione contadina si preparava dopo aver 
soffritto la cipolla e la carne nel grasso di maiale 
o nel lardo battuto. In realtà, si tratta più propria-
mente di uno stufato, solitamente accompagnato 
dalla polenta. Nella tradizione contadina della 
Brianza, questo piatto veniva cucinato nei giorni 
di festa, soprattutto nel periodo invernale dell’ucci-
sione del maiale: un vero e proprio rituale pagano 
cui partecipava tutta la comunità. Come tutti i piatti 
di tradizione e di cultura contadina, anche nel solo 
territorio della Brianza vi sono diverse versioni: 
qualcuno la chiama “rustida o rustisciana”, altri la 
preparano senza salsiccia o con l’aggiunta di co-
stine di maiale e chi non ama il lardo può usare il 
burro.
Scoprite anche voi gli ingredienti della nostra tra-
dizione.

Rustisciada
Stagionalità: autunno / inverno
Difficoltà: media
Tempo di preparazione: 15 minuti
    Tempo di cottura: 75 minuti
    Tecnica di cottura: soffrittura, bollitura

      Ingredienti per 6 porzioni:
•	 Lonza: 450 g
•	 Salsiccia di maiale (luganiga): 600 g
•	 Cotenne: 60 g
        •	 Cipolle: 300 g
         •	Passata di pomodoro: 300 g
•	 Burro: 150 g
•	 Olio d’oliva: ¼ di bicchiere
•	 Chiodi di garofano: 3 pz
•	 Lauro: 2 foglie
•	 Dadi: 1 ½ circa
•	 Vino rosso: 1 bicchiere
•	 Sale e pepe: quanto basta

Esecuzione: tagliate la salsiccia, la lonza e le 
cotenne a pezzi. Tagliate le cipolle a fette. Met-
tete a rosolare olio, burro e cipolle in una cas-
seruola finché le cipolle non sono dorate (non 
bruciatele). Aggiungete la lonza e le cotenne e 
lasciatele rosolare quanto basta. Aggiungete 
il vino rosso e cuocete per qualche minuto a 
fiamma viva in modo da far insaporire, senza 
far asciugare tutto il vino; aggiungete la pas-
sata di pomodoro, i chiodi di garofano, il lauro, 
i dadi, sale e pepe.
Cuocete per circa 45 minuti a fiamma bassa, 
aggiungendo acqua se necessario. Infine ag-
giungete la salsiccia e cuocete ancora per 
circa mezz’ora.
P.S.: mescolate di tanto in tanto per evitare che 
si bruci sul fondo della pentola.

Abbinamenti: tradizionale l’abbinamento con 
la polenta e con un vino rosso, giovane e vi-
goroso.

Polenta uncia
Stagionalità: autunno / inverno
Difficoltà: bassa
Tempo di preparazione: 20 minuti
Tempo di cottura: 40 minuti 

Ingredienti per 6 porzioni:
•	 Farina: 750 g
•	 Burro: 250 g
•	 Formaggi misti grassi a piacimento: 400 g
•	 Grana grattugiato
•	 Aglio, sale.

Esecuzione: preparate la polenta facendo at-
tenzione che non diventi troppo dura. Tagliate 
a cubetti e mischiate i vari tipi di formaggio. In 
una padella fate rosolare a fuoco lento il burro 
con qualche spicchio d’aglio (lasciate cuocere 
fino a quando l’aglio avrà preso un bel colore 
dorato). Quando la polenta sarà pronta, in una 
pirofila fate un primo strato con la polenta, i 
formaggi misti e una spolverata di grana. Ripe-
tete l’operazione creando un secondo strato. 
Ricoprite il tutto con il burro fuso e infornate a 
180° in forno caldo per qualche minuto, fino a 
che vedrete il formaggio ben fuso. Date una 
lieve mescolata e servite.

Il secondo piatto di oggi è anche il mio preferito: 
la polenta uncia. Capita spesso che una nazione 
venga identificata in base ad uno o due piatti spe-
cifici. Nel caso di noi Italiani stiamo ovviamente 
parlando di Pasta e Pizza. In realtà questo binomio 
merita di diventare una Trinità, arricchito da un piatto 
che ha sfamato intere generazioni in tempi difficili: la 
polenta. Tanto semplice e umile quanto nutriente ed 
appagante, solo pochi ingredienti tipici della cucina 
popolare delle montagne italiane possono renderla 
ancora più gustosa: burro e formaggio. Questa 
specialità ipercalorica nasce nel Biellese e in valle 
d’Aosta, dove è conosciuta anche come “polenta 
grassa” ed è molto indicata per scaldare nelle gior-
nate più fredde, con un bicchiere di buon vino e il 
focolare acceso.
I posti migliori dove potrete assaggiarla? 
Sicuramente in Arena a Caglio con amici e fami-
gliari. 

Cotto e Mangiato! 
bp
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109° Club Frecce Tricolori 
Triangolo Lariano - Caglio
2012 - Cambio Comando alle Frecce Tricolori
Sono state molte le novità delle Frecce Tricolori nella stagione invernale ap-
pena trascorsa, novità, alle quali non siamo mancati!
Dopo oltre due anni alla guida della Pattuglia Acrobatica Nazionale, infatti  il 
Leader PONY 0 Col.Pil. Marco Lant, ha lasciato il comando al Magg. Pil. Jan 
Slangen con una cerimonia “spettacolare”.
Il 25 ottobre scorso infatti i cieli friulani si sono riempiti di nuovo di tricolore 
e questa volta lo spettacolo ha assunto colori diversi, un momento brillanti e 
subito dopo piu opachi quasi a dimostrare gioia e malinconia.
Il Col. Marco Lant dopo oltre 13 anni di permanenza in Pattuglia ha ceduto 
“in volo” tra looping e tonneaux,  il comando del 313 gruppo addestramento 
acrobatico al Magg. Pil. Jan Slangen da quel momento PONY 0.
In questa esibizione, che ricorre in media ogni 2 anni, i due comandanti hanno 
effettuato una serie di spettacolari manovre insieme al resto della formazione 
fino a quando l’MB339 di Lant si è allontanato dai gregari per lasciare il ti-
mone al suo successore Slangen. Per Jan Slangen tutto ciò rappresenta il 
perfetto epilogo della sua permanenza in pattuglia.
A questo particolare “volo” ha fatto seguito la cerimonia ufficiale in alta uni-
forme nell’hangar principale della Base con la partecipazione delle più alte 
cariche dello Stato Maggiore Aeronautica e della Difesa.
Altra novità invernale, svelata in occasione della consegna dei poster 2013, 
dal neo comandante, è quella dei nuovi piloti che entreranno in formazione 
nel 2013 e dei nuovi ruoli assegnati.
Il ruolo di capoformazione o PONY 1 sarà affidato al Cap. Mirco Caffelli già 
esperto gregario negli anni passati, rimangono invariati invece il n. 6 Cap. 
Marco Zoppitelli e il n. 10 solista Cap. Fabio Capodanno.
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I nuovi piloti che entreranno a far parte della formazione saranno due: Cap. Pie-
rangelo Semproniel pilota di tornado proveniente dalla Base di Ghedi (BS) e 
avrà il n. 7 e il Cap. Stefano Vit pilota di AMX proveniente dalla base di Istrana 
(TV) con il n. 9. Il Cap. Fabio Martin svolgerà il ruolo di supervisore all’addestra-
mento acrobatico in vista dell’inizio della 53° stagione acrobatica con inizio il 1° 
maggio sulla base di Rivolto ed esclusivamente riservata ai club frecce tricolori!
Questa la formazione 2013 al completo:
PONY 0 MAGG. JAN SLANGEN  COMANDANTE
PONY 1 CAP. MIRCO CAFFELLI CAPO FORMAZIONE
PONY 2 CAP. GAETANO FARINA
PONY 3 CAP. FILIPPO BARBERA
PONY 4 CAP. MATTIA BORTOLUZZI
PONY 5 CAP. VIGILIO GHESER
PONY 6 CAP. MARCO ZOPPITELLI
PONY 7 CAP. PIERANGELO SEMPRONIEL
PONY 8 CAP. STEFANO CENTIONI
PONY 9 CAP. STEFANO VIT
PONY 10 CAP. FABIO CAPODANNO SOLISTA
Al neo comandante Magg. Pil. Jan Slangen un grosso “in bocca in lupo” per 
il nuovo ruolo ed al resto della formazione un augurio di una stagione brillan-
tissima!!! 
Non è mancato, infine, il tradizionale appuntamento di Pieve di Soligo con la 
partecipazione di tutti i club (ad oggi circa 130 dislocati in tutto il mondo).
AUGURO a tutti un felice soggiorno in quel di Caglio ricordando a tutti le im-
pagabili emozioni suscitate dalle spettacolari esibizioni che la Pattuglia Acro-
batica Nazionale ci regala da oltre 50 anni in un turbinio di passioni, emozioni 
e sentimenti che riempiono gli animi di coloro che ne prendono parte... “im-
pagabile” il passaggio finale con fumata tricolore sulle note del “NESSUN 
DORMA” di Giacomo Puccini con l’inconfondibile voce di Luciano Pavarotti... 
Provare per credere!!! Vi aspetto!

Massimo Rampoldi

Riferimenti club:
Massimo Rampoldi 	 (339 21 24 186)
Renzo Masciadri 	 (338 40 37 868)
Renato Andreoli 	 (338 44 18 835)
Miki Barindelli	 (328 88 82 877)

Calendario 2013 esibizioni “Frecce Tricolori”
Lo Stato Maggiore dell’Aeronautica Militare ha ufficializzato il programma PAN 2013, il calendario delle 
manifestazioni cui le “Frecce Tricolori” parteciperanno nella loro nuova formazione.
Sono previsti 19 appuntamenti, tra esibizioni e sorvoli, che toccheranno moltissime località italiane, isole 
comprese, e città estere. Il primo è atteso per il 5 Maggio a Falconara (AN), in occasione del Falconara 
Air Show.
Le cinque tappe europee degli MB.339 PAN avranno il compito di rappresentare l’eccellenza italiana nel 
settore aeronautico. 

Data Evento Località
5 maggio Falconara Air Show Falconara (AN) 

8 maggio Festività San Nicola Bari 

12 maggio Roseto Air Show Roseto degli Abruzzi (TE) 

19 maggio 80° Anniv. Crociere Atlantiche Orbetello (GR) 

25-26 maggio 60° Anniversario PAF Salon de Provence (Francia) 

15-16 giugno RNLAF Open Day Volkel (Paesi Bassi) 

23 giugno Vasto Air Show Vasto (CH) 

28-29 giugno Air Power 2013 Zeltweg (Austria) 

7 luglio Capo d’Orlando Air Show Capo d’Orlando (ME) 

14 luglio Chioggia Air Show Chioggia (VE) 

20-21 luglio Royal Intern. Air Tattoo 2013 Fairford (Regno Unito) 

3-4 agosto 75° Anniv. Forze Aeree Ungher. Kecskemet (Ungheria) 

11 agosto Ogliastra Air Show Tortolì/Arbatax 

18 agosto W Lignano 2013 Lignano Sabbiadoro (UD) 

25 agosto Grado Air Show Grado (GO) 

1 settembre Jesolo European Air Show Jesolo (VE) 

8 settembre Air Show del Fermano Fermo/Porto S. Giorgio (FM) 

15 settembre Castiglione Air Show Castiglione del Lago (PG) 

22 settembre Andora Air Show Andora (SV)
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Il Tennis – a Caglio e dintorni
Ho cominciato a giocare a tennis tanto tempo fa, per naturale imitazione, 
All’epoca, nei primi anni Cinquanta, la domenica pomeriggio accompagnavo 
mio padre, grande appassionato di tennis, al Lido di Milano, dove giocava con 
suoi amici e colleghi. I giocatori vestivano di bianco, alcuni con eleganti pan-
taloni lunghi di cotone, in testa visiere e berretti, massimo silenzio in campo, 
solamente un piccolo commento alla fine dello scambio.
Mi è venuto quindi naturale cominciare anch’io, con una racchetta di legno di-
smessa da mio padre e qualche pallina usata, a scambiare colpi con qualche 
volonteroso coetaneo ed a prendere lezioni da mio padre ogni tanto.
Divenuto adolescente e poi giovanotto ho provato il piacere di giocare a 
tennis trascorrendo le mie estati a Caglio. Non c’era un campo pubblico, ma 
ce n’erano diversi privati, incastonati nelle ville che costellavano il territorio del 
paesello: quello della villa Macchi, appena sopra la mia abitazione cagliese, 
quello della villa Moiraghi, affacciato sulla valle e quello della villa Brizza. Più 
lontano, nel vicino paese di Sormano c’era anche il campo della villa Testori. 
Tutti in terra rossa, tutti sotto il sole ed il cielo delle mie vacanze estive, una 
meraviglia ineguagliabile.
Il tennis era diventato all’epoca uno sport popolare, in Italia si erano affermati 
campioni di rilievo. Dopo gli eleganti giocatori del passato, Cucelli, i fratelli 
DelBello ed altri che però non avevano lasciato tracce nelle competizioni in-
ternazionali, si erano affermati Merlo (il più bel rovescio d’Europa), il rude 
Gardini, poi il primo vero campione italiano: Pietrangeli, l’italiano che vinse 
il primo grande torneo internazionale a Parigi, sbancando il Roland Garros. 
E poi ancora Panatta, l’unico che sia riuscito ad emulare Pietrangeli , il suo 
sodale Bertolucci, detto pastasciutta Kid ed altri ancora.
Certo fuori dalla terra rossa era buio pesto, a Winbledon solo Pietrangeli era 
arrivato a giocarsi la semifinale. In tutti gli altri tornei che contano, a Forrest 
Hills ed in Australia, i nostri non andavano oltre i primi turni. Insomma, nei 
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quattro tornei che contano, quelli in cui Laver aveva vinto per due volte a 
distanza di dieci anni il Grande Slam, campione nello stesso anno di tutti e 
quattro i tornei, noi non c’eravamo.
A Caglio si giocava, con tanti appassionati. Mancando del campo di club e 
non essendo in gran voga il tennis nei campi privati, si andava a giocare a 
Canzo, allo Sporting, che aveva un campo per il doppio ed uno per il singolo, 
oppure in quello di Asso, nascosto dalla salita della strada. I campi erano 
pochi e molti i giocatori, per cui ci si doveva accontentare di giocare in ore an-
telucane: io allora giocavo con Gesù, della mia levatura, e con Giorgiochiari, 
che invece era un campione. Per completare il doppio avevamo assoldato 
una villeggiante di Sormano, Giovannassa, una splendida  bionda appas-
sionata tennista, che in coppia col campione ci faceva neri nelle partite che 
disputavamo alle sette di mattina nel fondovalle.       
Poco a poco i campi da tennis a Caglio diminuivano nelle ville, seguendo un 
trend di disinteresse verso questo sport, con una eccezione: in controten-
denza ne sorgeva un altro, al confine tra Caglio e Sormano, in uno splendido 
parco con le più belle essenze del nostro territorio, tra cui rododendri giganti 
che a primavera incendiano con i loro fiori il parco della villa ai piedi della 
chiesetta di Santa Valeria.
Ed ecco la sorpresa: fine anni ’60, un gruppo di villeggianti si era riunito e 
consorziato, fondando la ProCaglio e dando vita ad un ritrovo mondano e 
sportivo in quel di Pian delle Noci, con la costruzione di uno chalet con bar 
e ristorante, una piazzola di tiro a volo verso la valle, un’edicola asportata 
dall’ambito cittadino e installata a Campoè, appena prima del Santuario ed 
infine un campo da tennis in materiale sintetico, un veloce asfalto sportivo 
di colore rosso come il clay. Ho un ricordo preciso della prima volta che ci 
giocai: il giorno prima dell’inaugurazione Aiace ed io saltammo la rete di 
protezione ed entrammo sul campo, in perfetta tenuta tennistica, e comin-
ciammo a giocare per un quarto d’ora prima di essere espulsi come intrusi 
dagli organizzatori.
Se c’è un campo da tennis, ci dev’essere un torneo. Ed infatti da subito venne 
organizzato il primo torneo estivo di Caglio, nelle due settimane successive 
a Ferragosto. E dopo il primo, tanti e tanti altri. I partecipanti erano “la meglio 
gioventù” che popolava Caglio d’estate, bravi e meno bravi, ma tutti appas-
sionati e tutti supportati da parenti ed amici che li venivano ad incitare e a 
rampognare nella tribunetta del campo. 
Nei primi anni le teste di serie erano due, e nessuno le metteva in discus-
sione. Erano Giorgiochiari, tecnica, potenza ed un caratterino mica male, una 
miscela esplosiva che dava vita ad un rovescio devastante, un buon servizio, 
facilità di volèe e smash. Suo avversario nelle finali il Professore, grande rove-
scio, diritto preciso, agilità insospettata, una concentrazione da combattente 
ed una visione tattica che gli permetteva di tenere testa ad avversari più po-
tenti ma più fragili. I due hanno dato vita a tutte le finali del torneo per parecchi 
anni, fino a quando sono cominciati ad arrivare dall’esterno, prima dal fon-
dovalle e poi dalla Brianza, nerboruti giovanotti, allenati come professionisti, 

che hanno col tempo messo in minoranza i nostri local heroes, confinandoli 
nel libro dei ricordi.
Ogni anno un torneo, così per la fine degli anni sessanta (mitici), poi i set-
tanta (qualche scricchiolio al welfare villeggiante), gli ottanta (dopo la Milano 
anche la Caglio da bere), i novanta e finalmente i duemila. Che hanno visto 
la fine dei tornei, precipitati nelle presenze da diverse decine di partecipanti 
a combriccole di amici. Complice la situazione del tennis in Italia, con una fe-
derazione ingessata e nessun campione degno di questo nome, solo isterici 
atleti incapaci di darci qualche soddisfazione e capaci di farsi cacciare dal 
campo per strilli e insulti all’arbitro, di fronte ai quali la celeberrima “you can’t 
be serious” urlata da McEnroe (che era il n.1 del ranking mondiale) all’arbitro, 
appare quasi un complimento.
Ho tanti ricordi pensando il campo da tennis di Pian delle Noci, di amici co-
etanei con cui giocavo, alcuni dei quali non ci sono più, come Gesù (lo chia-
mavamo così perché aveva una bella barba da profeta) e delle caldi estati 
della giovinezza. Penso anche che sul campo di Caglio ho giocato per l’ultima 
volta con mio padre, tanti anni fa. Era diverso dal bell’atleta che era stato. Mi 
ha chiesto di scambiare quattro colpi sul campo, ci siamo andati ed abbiamo 
giocato, ma per poco. Non si sentiva più in grado di tenere bene la racchetta, 
la schiena lo tormentava e le gambe lo reggevano poco. Abbiamo smesso, 
lui per sempre.
Bando alle memorie, ora come vanno le cose? Una novità inaspettata e gra-
ditissima: l’anno scorso la ProCaglio ha organizzato uno stage di tennis con-
dotto da maestri esterni per tennisti in erba. Pensavano di avere le iscrizioni 
di un gruppetto di bambini e bambine, ne sono arrivati a decine, una folla 
festosa e desiderosa di imparare che ha popolato il campo di Pian delle Noci, 
occupando il campo non solo nelle ore di lezione ma anche in altre, non pre-
viste, per mettere a frutto gli insegnamenti ricevuti. Veramente un successo 
straordinario. Mi sembravano i bambini di ‘ET l’extraterrestre’, che con le loro 
bici salvano l’amico alieno che i grandi cattivi vogliono sezionare e studiare. 
Loro salvano il tennis portandovi entusiasmo, linfa vitale e menti sgombre 
da preconcetti. Spero che quest’anno il successo sia ancora maggiore. E 
pazienza se dovrò rinunciare a qualche partita con gli amici se il campo è 
occupato da loro, perché è giusto così.

DocDiesel
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Gruppo mamme Monti di sera
Un gruppo di mamme volenterose dei bambini frequentanti la Scuola dell’in-
fanzia e la Scuola primaria di Sormano si sono unite ed hanno organizzato al-
cuni sabati, pomeriggi di gioco per i bambini. L’iniziativa si è realizzata grazie 
anche alla disponibilità dell’Amministrazione Comunale di Caglio che ha con-
cesso l’uso della sala civica.
Il gruppo cammin facendo ha dato vita a due eventi particolari: la prima mani-
festazione è stata il lancio dei palloncini con letterina a Babbo Natale sabato 
8 dicembre 2012, in collaborazione con la Pro Caglio, che ha visto la parteci-
pazione di parecchi bambini dei Monti di Sera e non.
Le mamme per l’occasione hanno preparato una recita in sala civica a Caglio 
e successivamente i partecipanti si sono riuniti in Piazza Vittorio Emanuele 
II per la consegna del palloncino al quale i bambini hanno allegato la loro 
letterina preparata con tanta cura ed attenzione. Presso la casetta allestita in 
piazza dalla Pro-Caglio è arrivato un babbo natale davvero speciale che ha 
intrattenuto i bambini con racconti ed ascoltato le loro richieste.  Il tutto si è 
concluso con una buona merenda presso il Bar Milano. 
A conclusione del lieto evento qualche giorno dopo è apparsa, sul quotidiano 
“Il Giorno”, la notizia che raccontava di un palloncino con letterina che liberato 
nel cielo di Caglio è arrivato fino a Rozzano (Mi). Il Sig. Nicola, così si chiama 
il signore che ha visto scendere dal cielo il palloncino blu con letterina, ha 
subito letto la lettera e si è immedesimato in Babbo Natale recapitando un 
pacco contenente uno dei doni indicati a Lucrezia. 
Il secondo evento organizzato è stato il Carnevale 2013 con ben due sfilate: il 9 feb-
braio a Canzo ed il 16 febbraio per le vie dei tre paesi Sormano – Caglio – Rezzago.
Superata un’iniziale titubanza su quale tema proporre per la sfilata, visti i 
tempi stretti (ritrovo metà di gennaio – prima sfilata 9 febbraio), si è deciso 
di proporre: “La carica dei tre paesi: Caglio Rezzago Sormano”, una rivisita-
zione della carica dei 101.

L’impegno per confezionare i costumi e per alle-
stire i due carri è stato notevole e alla fine eccoci 
pronti per il carnevale di Canzo circa settanta dal-
mata tra grandi e piccini, chi a piedi chi sui carri, 
con coriandoli bianchi e neri realizzati apposta per 
noi!!! Diciamolo non mancava proprio nulla.!!
16 febbraio 2013 si replica per il carnevale dei 
Monti di Sera: qui le mamme hanno volutamente 
ceduto ai desideri dei bambini lasciandoli liberi di 
travestirsi come volevano, quindi i cagnolini della 
carica dei tre paesi sono stati accompagnati da fa-
tine, zorro, cow boy, ecc.
La sfilata è partita da Sormano ex-stabilimento Tu-
rati fino alla piazza del Comune di Sormano; tra-
sferimento a Caglio con sosta in piazza e partenza 
per Rezzago dove presso il punto incontro le as-
sociazioni Pro-Caglio, Sci Club Sormano, Pro Rez-
zago hanno preparato ed offerto un’abbondante  
merenda con cioccolata, chiacchiere  e biscotti a 
tutti i partecipanti.
Ringraziamo le tre Associazioni che hanno contri-
buito alla realizzazione della manifestazione elar-
gendo anche un contributo economico che è ser-
vito per l’acquisto delle stoffe per la realizzazione 
dei vestiti, per i coriandoli e le altre spese per l’alle-
stimento dei carri. Grazie.

Il gruppo mamme



36 37

Eleonora, 60 metri d’oro
Sedici anni, un fisico da velocista, un sorriso spontaneo e accattivante e una 
massa di capelli neri che  strapazza in modo quasi scaramantico quando si 
piega ai blocchi di partenza.
E’ lei, la nostra atleta di casa Eleonora Cadetto, medaglia d’oro ai Campionati 
Italiani di Atletica Leggera indoor tenutisi ad Ancona lo scorso 24 febbraio.
Un titolo tricolore che Eleonora ha conquistato in breve tempo. In soli tre anni 
il podio dei Giochi Sportivi Studenteschi si è trasformato nel titolo italiano 60 
metri Indoor, categoria Allieve.
“Non ci volevo credere!”. Così Eleonora ha commentato la vittoria ottenuta 
sulla pista del Banca Marche Palas di Ancona svelando la sua straordinaria 
carica di simpatia e di semplicità.
Eppure il display e il fotofinish non lasciavano dubbi: prima classificata con il 
crono di 7”78. Un tempo che non rappresenta il suo primato personale, rag-
giunto invece a Bergamo qualche settimana prima con un favoloso 7”72 che 
le è valso l’oro regionale nella specialità.
Insomma, un 2013 ricco di soddisfazioni, che premia l’impegno e la deter-
minazione di Eleonora e del suo allenatore Massimiliano Monetti (Atletica 
Triangolo Lariano di Canzo) e che rende noi orgogliosi di questa giovane 
promessa cagliese dello sport italiano. 
Un’atleta che sentiamo anche un po’ nostra, visto che ha mosso i primi passi 
con il pettorale della Pro Loco alla conquista del Trofeo Monti di Sera. 
Poi ha lasciato le lunghe distanze della maratonina per spiccare il volo in 
velocità.
Ora è una ragazza di sedici anni che vive la sua passione per lo sport, che di-
vide le sue giornate fra lo studio e gli allenamenti, che ama condivide il tempo 
libero con gli amici (e facebook dà una mano quando i tempi sono stretti!!!)
Dalle pagine del nostro giornalino le lanciamo qualche domanda per cono-
scerla un po’ più a fondo come atleta.

Dove ti alleni? Per quante ore la settimana?
Mi alleno 4 volte alla settimana: a  Erba, al Centro Sportivo Lambrone, il lunedì, 

giovedì e venerdì  dalle 18 alle 20; mentre il martedì in palestra alle scuole 

medie di Canzo, dalle 18 alle 20, per  un totale di 8 ore alla settimana. 

La tua qualità migliore in gara?
Penso sia la motivazione, la voglia di confrontarmi con gli altri per sperimen-

tare le mie capacità, cercando di migliorare sempre. 

Il tuo tallone d’Achille?
Il mio tallone di Achille è la scarsa coordinazione delle braccia (perché durante 

la corsa faccio fatica a spingere e ad aumentare la velocità delle gambe)

Una gara che ti ha particolarmente sorpreso per quello che hai fatto?
La gara che mi ha particolarmente sorpreso è quella indoor, disputata a Ber-

gamo ai primi di gennaio, dove sui 60 mt piani ho fatto il mio personale ab-

bassando il tempo  di  4 decimi da 8”18 dello scorso anno a 7”72 (minimo per 

i campionati Italiani assoluti che si sono svolti ad Ancona il 16-17 febbraio, a 

cui, in accordo con il mio allenatore,  ho deciso di non partecipare per con-

centrarmi sui campionati italiani Allieve della settimana successiva)

Una situazione che ti ha dato forti emozioni?
I Campionati Italiani Allievi a Firenze. Ho sognato tantissimo questi campio-

nati. Dopo la qualificazione ho iniziato un’intensa preparazione per arrivare 

al meglio a Firenze. Ricordo la grande emozione che ho provato vedendo i 

tanti colori rappresentativi delle società di atletica di tutta Italia e, soprattutto, 

tantissimi ragazzi impegnati nel loro sogno: conquistare il titolo di CAMPIONE 

ITALIANO. Io nei 100 mt sono arrivata seconda. 

L’altra grande emozione l’ho provata ai Campionati Italiani Assoluti Indoor di 

Ancona il 23-24 febbraio scorsi, dove mi sono classificata prima nei  60 mt 

INDOOR.
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Un altro momento bello, forte, intenso è stato l’incontro con Simona Atzori, 
una persona davvero straordinaria!
Un tuo sogno nel cassetto?
Il mio sogno nel cassetto è quello di poter partecipare ai CAMPIONATI MON-
DIALI ALLIEVI che ci saranno in Ucraina dal 10 al 14 luglio. 
Che cosa diresti a un ragazzino che vuole iniziare uno sport?
Gli direi che lo sport è un’attività sana ed una bellissima esperienza che aiuta 
moltissimo a crescere,  a migliorare le relazioni con gli altri, ad acquisire mag-
gior fiducia nelle proprie capacità e potenzialità, migliorando l’autostima   e 
anche  il rendimento scolastico      Inoltre apre nuove prospettive. 
Manda un sms al tuo allenatore.
Ciao Max, anche oggi ho avuto l’occasione di constatare il tuo appoggio in-
condizionato! Grazie per la fiducia che riponi in me, cercherò di fare del mio 
meglio sempre.... 
Ora un twit a mamma e papà
Mamma e papà siete eccezionali. Vi ringrazio per tutto il vostro amore e per 
l’incoraggiamento che sapete offrirmi in ogni momento, soprattutto nei mo-
menti difficili. Siete unici e insostituibili!! VI AMO. Ele

E mentre stiamo per andare in stampa arriva una notizia che lascia tutti con 
il fiato sospeso. Nella gara dei 100 metri disputata a Rovello Porro con un 
tempo di 12,40, Eleonora ha ottenuto i minimi per la qualificazione ai Mondiali 
di Atletica Leggera – categoria Allieve – che si svolgeranno in Ucraina a Do-
nestk il prossimo 10/14 luglio. Sarà selezionata nella rosa di giovani atleti che 
rappresenteranno il nostro Paese? Glielo auguriamo. Per noi è già una grande 
soddisfazione la sua qualificazione.

Il medagliere di Eleonora
2009	 Campionessa Provinciale 60 metri piani categoria Ragazzi
2010	 Campionessa Provinciale 80 metri piani categoria Cadetti
2011	 Campionessa Provinciale 80 metri piani categoria Cadetti
2012	 Campionessa Provinciale 200 metri piani categoria Allievi
	 Campionessa Regionale100 metri piani categoria Allievi
	 Campionessa Regionale 200 metri piani categoria Allievi
	 Vice campionessa Italiana 100 metri piani categoria Allievi
2013	 Campionessa Regionale 60 metri piani categoria Allievi
	 Campionessa Italiana 60 metri piani categoria Allievi

Paolo… Un ragazzo speciale!
L’atleta Special Olympics (movimento internazionale sulle disabilità intellettive 
relazionali), della squadra di nuoto ASD NOIVOILORO (Erba), Paolo Poletti, 
ragazzo di 38 anni residente a Caglio, con il cognato Angelo Meduri, esatta-
mente il 29 Luglio dello scorso anno, hanno deciso di attraversare lo stretto di 
Messina a nuoto in occasione della sesta edizione della “Traversata della soli-
darietà” organizzata dalla Fidas (Federazione Italiana Associazioni Donatori di 
Sangue). La carica emotiva, l’entusiasmo, l’agitazione sono stati i sentimenti 
che si sono susseguiti durante tutto il momento precedente la partenza ma 
che hanno fatto sì che Paolo riuscisse nel suo intento, attraversare lo stretto 
tra le forti correnti d’acqua e le onde del mare aperto riuscendo a nuotare 
da Punta Faro (Sicilia) alla spiaggia di Cannitello (Calabria). All’arrivo tante 
persone che con entusiasmo aspettavano gli atleti e che tra la commozione e 
l’euforia li hanno accolti con uno scrosciante applauso!!!
Cosa dire? Che soddisfazione!!! 

Ombretta Poletti
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G.S. Madonna di Campoè
Campionato di calcio a 7 CSI Under 12 Promiscuo
Un saluto a tutti i lettori! Anche quest’anno mi hanno affidato l’incarico, accet-
tato con entusiasmo ed estremo fervore, di raccontare le gesta della squadra 
di calcio dei nostri bambini.
Questa stagione la squadra ha mutato denominazione, dietro la volontà di 
noi tutti ed in primis del nostro Sacerdote Don Valentino, in onore al nostro 
Santuario Mariano. Conversando coi genitori e gli accompagnatori delle altre 
squadre, nei pre e post partite, ho potuto constatare l’estrema popolarità del 
Santuario della Madonna di Campoè al di fuori dei nostri confini. Il connubio 
religioso/paesaggistico ha fatto sì che il Santuario diventasse un sito unico, 
esclusivo ed un polo attrattivo per molti pellegrini e villeggianti. 
La divagazione era giusta e doverosa, ora però mi appresto ad illustrarvi la 
stagione calcistica ed a presentarvi gli atleti.
Come anche gli anni scorsi, l’affrontare un campionato da parte nostra mi 
ricorda quella lotta impari che Davide sostenne e vinse contro il gigante Golia. 
 I giganti nel nostro caso sono le squadre avversarie provenienti tutte da 
grossi centri e con rose (numero di atleti a disposizione) molto consistenti ed 
ampie, al contrario della nostra sempre risicata ma determinata a vender cara 
la pelle (Davide).
Quest’anno i nostri atleti, dopo le performance esaltanti dell’anno scorso, cul-
minate con la conquista del secondo posto nel campionato provinciale CSI 
under 10 e la vittoria del torneo serale di Asso, sono passati alla categoria 
superiore (CSI under 12 promiscuo) ed i risultati maturati sul campo non sono 
stati al pari di quelli della stagione precedente. 
Sembrerebbe un paradosso, ma tutti noi (genitori e staff tecnico) siamo ancor 
più contenti dei nostri bambini/calciatori rispetto al campionato precedente.
Infatti i nostri mini atleti di fronte alle sconfitte, poco avvezzi in precedenza, 
grazie al supporto del mister Rudi ed anche di noi genitori, hanno sempre rea-

gito positivamente, aiutandosi e spronandosi a vicenda. È ormai risaputo che 
lo sport ben praticato fa bene non solo al corpo ma anche allo spirito ed alla 
mente. Per i nostri bambini questo “svago” è una vera e propria palestra di 
vita. Hanno imparato ad esultare nelle vittorie, senza deridere gli avversari, a 
non abbattersi nelle sconfitte, ma ad aiutarsi ed a ricaricarsi per l’evento suc-
cessivo. Insomma, il rispetto degli avversari e delle regole, la correttezza, la 
lealtà, il saper soffrire, l’accettare le sconfitte, l’aiutarsi solidalmente, l’esultare 
con moderazione e i successi sono tutte qualità che sicuramente li accompa-
gneranno per tutta la loro vita e che trasmetteranno ai loro cari. 
Eccovi la rosa della squadra:

Zappa Gioele, portiere - La nostra saracinesca, il Buffon della Vallassina.
Gilardoni Anbeta, centrale difensivo - Posizione e tempismo alla F. Baresi.
Bianconi Alessandro, centrale difensivo - Strapotere fisico e mago dei tackle 
il nostro Chiellini.
Fioroni Nicolas, laterale sinistra - Il nostro De Sciglio, destro-sinistro no pro-
blem.
Orio Edoardo, centrale offensivo - Destro-sinistro no problem, il nostro me- 
tronomo, è il nostro Pirlo.
Rizzi Lorenzo, laterale destro - Instancabile cursore, passo da mezzofon-
dista, è il nostro Tardelli (Marchisio per i più giovani).
Inzaghi Matias, attaccante - Il nostro panzer goleador, strapotere fisico alla 
Balotelli.
Bracchi Giorgio, attaccante - Nostra ex-mascotte, dribblomane e senso del 
goal, il nostro piccolo Messi.
Bracchi Martina, jolly difensivo - Affermata campionessa di sci, prestante, 
inimitabili le sue sportellate, la nostra Mexes.
Vicini Jacopo, attaccante - La nostra simpatica mascotte con un futuro cal-
cistico roseo, paragonabile a Giovinco.
Binda Bruno, centrocampista - Ultimo acquisto, mancino ecclettico, ottima 
reattività, esperienza da vendere, il nostro Pogba. 
Renzo Gadeschi, mister alias mister Rudi - Ragazzo dal cuore d’oro, ottimo 
educatore, ottimo e paziente allenatore. 
Un ringraziamento a nome di tutti per tutti gli insegnamenti dati ai nostri bimbi.
In conclusione un pensiero da parte di tutti noi genitori ai nostri figli: grazie per 
le emozioni positive che continuate a trasmetterci.

Un papà 
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Ancora noi...
Ancora noi quasi al culmine di un’altra esaltante (vediamo il finale!) stagione.
Ancora noi all’interno di un giocattolo magistralmente gestito dal CSI di Como 
che consente a centinaia di appassionati, decaduti, ex professionisti o semi 
di continuare a coltivare la propria passione calcistica.
È un bel giocattolo che muove le sue fila grazie anche ad alcuni volontari 
spesso bistrattati o maltrattati che dirigono le partite con grande spirito di 
volontariato o quasi: gli arbitri e, come dico ogni tanto ai miei ragazzi, vanno 
rispettati perché senza di loro probabilmente il giocattolo non sarebbe più in 
grado di funzionare.
Questo giocattolo trova espressione in diversi campionati: a 11, a 7, under 14 
e femminile.
La nostra squadra partecipa al campionato Open a 7 (dove open significa che 
non ci sono limiti di età se non quella di 16 anni come ingresso) che è diviso 
in tre Categorie: A due gironi, B tre gironi e C 6 gironi. Come tutti i campionati 
che si rispettano prevedono promozioni e retrocessioni e la squadra cam-
pione, che scaturisce da un minitorneo tra le migliori 4 dei due gironi di serie 
A, partecipa alle finali nazionali. Negli ultimi 5 anni il nazionale è stato vinto per 
tre volte dall’AZ Pneumatica squadra del CSI di Como che anche l’AC Caglio 
ha incontrato nella sua militanza in serie A (Per la cronaca: al primo scontro 
fummo noi a interrompere l’imbattibilità dei Campioni che durava da tre sta-
gioni consecutive imponendo uno straordinario pareggio!!!).  
Ancora noi stiamo lottando quest’anno per un posto tra le prime due del gi-
rone che consente il passaggio nella massima serie.
Mentre scrivo siamo alla vigilia delle ultime palpitanti giornate dove tre squadre 
nello stretto spazio di un punto si giocano l’accesso alla serie A, e già è bello 
esserci perché i ragazzi lo meritano.
La stagione per noi è sempre un po’ strana, poiché la neve ci costringe ad 
un lungo periodo di impraticabilità del campo, e ci tocca migrare alla ricerca 

di impianti (con notevole impegno finanziario!) che 
ci consentano un minimo di allenamento, e poi 
quando il campo torna praticabile abbiamo il tour 
de force dei recuperi che ci costringe a giocare 
ogni tre giorni. Che è meglio, così si evitano gli al-
lenamenti!!!
Ora non ci resta che incrociare le dita, provarci con 
lo spirito giusto e poi... sarà stato comunque bello 
e avvincente e avremo passato un altro anno in 
compagnia, divertendoci e conoscendoci tutti un 
po’ di più, pronti a ritrovarci carichi e con grande 
voglia e passione per una bella avventura in serie A 
o... per riprendere con impegno il riprovarci ancora 
e sempre con le nostre forze.
Grazie a chi ci segue e a chi ci aiuta anche econo-
micamente… che non guasta!!!
Buone vacanze

Ruggero Torchiana
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Giochi per i più piccoli
Unisci i puntini

Le differenze
Trova le differenze fra 
i due pupazzi di neve.

Crucipuzzle
Trova le parole in senso verticale e orizzontale, dall’alto al basso e 

viceversa. Le lettere rimanenti vi daranno la soluzione.
Sinonimo di pioggerellina (12)

Il labirinto
Anche Macchia vuole andare a vedere la TV, 

ma quale sarà la strada giusta?

Oscuro
Acquea
Aquila

Innocuo
Equatore
Acquario

Cuscinetto
Soqquadro
Acquistato
Acquedetto

Vacuo
Risciacquare

Culla
Circuito
Quercia
Acquaio
Equivoco
Querela

Orario messe
Caglio	 feriale: 9.00	 domenica: 9.30 - 11.00   
		  (dalla seconda domenica di luglio  
		  all’ultima di agosto)

Campoè	 mercoledì: 17.00	 sabato: 18.00

Rezzago		  domenica: 10.00

Rezzago S. Cosma		  domenica: 17.30

Sormano		  domenica: 10.30 - 18.00 (s. Maria)

Gemù		  domenica: 9.00

Numeri Utili

Altitudine 
mt. 850

Abitanti 
443

C.A.P. 
22030 

Municipio 
p.zza Vittorio Emanuele II, 10 - tel. 031 66 70 17

Carabinieri di Asso 
tel. 031 68 13 33

Croce Rossa di Asso 
tel. 031 67 07 77

Vigili del Fuoco - Canzo 
tel. 031 68 21 06

Farmacia Andreoni 
p.zza Vittorio Emanuele, 8 - tel. 031 66 70 35

Medico - Dott. Ruggiero Salvatore 
cell. 334 5607589

Guardia medica 
tel. 031 61 07 50

Pronto soccorso 
Ospedale Fatebenefratelli Erba - tel. 031 63 82 87

Pro Loco 
p.zza Giovanni XXIII, 4 - tel. 031 66 73 78 
www.procaglio.it - info@procaglio.it 

Ufficio Postale 
p.zza Vittorio Emanuele - tel. 031 66 70 04

Parrocchia di Caglio 
via Roma, 1 - tel. 031 66 70 90

Albergo Bar Ristorante Santa Valeria 
via Segantini, 28 - tel. 031 66 70 70

Albergo Bar Ristorante Sara Hotel 
via S. Valeria, 10/a - tel. 031 66 70 15

Bed & Breakfast Monti di Sera 
Via Roma, 46 - www.montidisera.com 
tel. 031 66 70 63 - mob. 333 23 16 163

Bar Ristorante Pizzeria Chalet 
località Pian delle Noci 
tel. 366 50 84 760 - tel. 031 66 73 47

Bar Rovagnati 
p.zza Vittorio Emanuele, 1 - tel. 031 66 72 41

Panificio Alimentari Rovagnati 
p.zza Vittorio Emanuele, 1 - tel. 031 66 72 41

Panificio Alimentari da Angelina 
p.zza Giovanni XXIII - tel. 031 66 70 79

Alloggio e ristoro
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